Testo Unico del 22/12/1986 n. 917

Titol o del provvedi nento:
Testo unico delle inposte sui redditi.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31/12/1986)

art. 117
Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di inprese controllate
residenti.
Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. La societa’ o |'ente controllante e ciascuna societa" controllata
rientranti fra i soggetti di cui all'articolo 73, conma 1, lettere a) e h),
frai quali sussiste il rapporto di controllo di cui all'articolo 2359,

conma 1, nunmero 1), del <codice civile, coni requisiti di cui all"articolo
120, possono congi untanmente esercitare |'opzione per |la tassazione di gruppo.
2. | soggetti di cui all"articolo 73, conm 1, lettera d), possono

esercitare |'opzione di cui al comm 1 precedente solo in qualita di
controllanti ed a condi zi one:

a) di essere residenti in Paesi con i quali e
per evitare | a doppia inposizione;

b) di esercitare nel territorio dello Stato un'attivita' d'inpresa,
cosi' come definita dall'articolo 55, nediante wuna stabile organizzazi one

in vigore un accordo

alla quale | a part eci pazi one in ciascuna societa' controllata sia
effetti vanente connessa. o _ _ _
3. Permanendo il requisito del controllo di cui all'articolo 120,

| " opzione ha durata per tre esercizi sociali ed e irrevocabile. Nel caso
venga neno tale requisito si deternminano | e conseguenze di cui all'articolo
124.

art. 118
Effetti dell'esercizio dell'opzione.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. L'esercizio del | ' opzi one per la tassazione di gruppo di cu
all'articolo 117 conporta la determinazione di un reddito conplessivo
gl obal e corrispondente alla somma al gebrica dei redditi conplessivi netti da
consi derare, quanto alle soci eta' controll ate, per |"intero inporto
i ndi pendentenente dalla quota di partecipazione riferibile al soggetto
controllante. Al soggetto controllante conpete il riporto a nuovo della
eventual e perdita risultante dalla somma algebrica degli inmponibili, Ila

| i qui dazi one dell'unica inposta dovuta o dell'unica eccedenza rinborsabile o
riportabile a nuovo.

2. Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della
tassazione di gruppo di cui alla presente sezione possono essere utilizzate
solo dalle societa’ «cui si riferiscono. Le eccedenze d'inposta riportate a
nuovo relative agli stessi esercizi possono essere utilizzate dalla societa
0 ente controllante o alternativanmente dalle societa' cui conpetono. Resta
ferma |'applicabilita" delle disposizioni di cui all'"articolo 43-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602

3. di obbl i ghi di versamento a saldo ed in acconto conpetono
esclusivanmente alla controllante. L'acconto dovuto e' determ nato sulla base
dell"inmposta relativa al periodo precedente, al netto delle detrazioni e de
crediti d'inposta e dell e ritenute d' accont o, come indicata nella
di chi arazione dei redditi, presentata ai sensi dell'articolo 122. Per il
prinmo esercizio |a determ nazione dell'acconto dovuto dalla controllante e’
effettuata sulla base dell'inposta, al netto delle detrazioni, dei crediti

dinposta e delle ritenute d'acconto, corrispondente alla sonma al gebrica
dei redditi relativi al periodo precedente cone indicati nelle dichiarazioni
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dei redditi presentate per il periodo stesso dalle societa' singolarnente
considerate. Si  applicano, in ogni caso, |le disposizioni di cui all'articolo
4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 27 aprile 1989, n. 154.

4. Non concorrono alla formazione del reddito inponibile in quanto escluse
|l e some percepite o versate tra |e societa’ di cui al coma 1 in
contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti o attribuiti.

art. 119
Condi zi oni per |'efficacia dell'opzione.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. L'opzione puo' essere esercitata da ciascuna entita' legale solo in

qualita' di controllante o solo in qualita' di controllata e la sua
efficacia e subordinata al verificarsi delle seguenti condi zi oni

a) identita' dell'esercizio sociale di ciascuna societa controllata
con quello della societa' o ente controll ante;

b) esercizio congiunto dell' opzione da parte di ciascuna controllata
e dell'ente o societa' controll ante;

c) elezione di donmicilio da parte di ciascuna controllata presso |a

societa' o ente controllante ai fini della notifica degli atti e
provvedi nenti rel ativi ai periodi dinposta per i quali e esercitata
| ' opzi one prevista dall"articolo 117. L' el ezi one di domcilio e'
irrevocabile fino al termne del periodo di decadenza dell'azione di
accertanento o di irrogazione delle sanzioni relative all'ultinmo esercizio

il cui reddito e stato incluso nella dichiarazione di cui all'articolo 122

d) |I"avvenuto esercizio congiunto dell'opzione deve essere conunicato
all' Agenzia delle entrate entro il sesto nese del prinp esercizio cui Si
riferisce |'esercizio dell'opzione stessa secondo |le nodalita' previste dal
decreto di cui all'articolo 129.

2. Non viene neno |'efficacia dell'opzione nel caso in cui per effetto di
operazioni di f usi one, di scissione e di liquidazione volontaria si
determ nano all'interno dello stesso esercizio piu periodi dinposta. II

decreto di cui all"articolo 129 stabilisce |e nodalita' e gli adenpinenti
formali da porre in essere per pervenire alla determ nazione del reddito
conpl essi vo gl obal e.

art. 120
Defini zi one del requisito di controllo.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2004

1. Agli effetti della presente sezione si considerano controllate le
societa’ per azioni, in acconandita per azioni, a responsabilita’ limtata:
a) al Cui capital e sociale la societa’ o |'ente controllante

partecipa direttanente o indirettanente per una percentual e superiore al 50
per cento, da deternminarsi relativanente all'ente o0 societa controllante
tenendo conto della eventuale demol ti plicazione prodotta dalla catena
societaria di controllo, senza considerare le azioni prive del diritto di
voto esercitabile nell'assenblea generale richiamata dall'articolo 2346 de

codi ce civile;

b) al cui utile di bilancio la societa’ o |'ente controllante
partecipa direttanmente o indirettanmente per una percentual e superiore al 50
per cento da determnarsi relativamente all'ente o societa' controll ante,
t enendo conto dell a event ual e denol tiplicazione prodotta dalla catena
societaria di controllo e senza considerare la quota di utile di conpetenza
delle azioni prive del diritto di voto esercitabile nell'assenblea generale
richiamata dall'articolo 2346 del codice civile.

2. Il requisito del <controllo di cui all"articolo 117, coma 1 deve
sussistere sin dall'inizio di ogni esercizio relativanente al quale Ila
societa' o ente controllante e la societa’ controllata si avval gono
del | ' eserci zio dell' opzione.

art. 121
Qoblighi delle societa' controllate.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
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1. Per effetto dell'esercizio congiunto dell'opzione di cui all'articolo
117, ciascuna societa' controllata, secondo quanto previsto dal decreto di
cui all'articolo 129, deve:

a) conpilare il nodello della dichiarazione dei redditi al fine di
comunicare alla societa’ o ente controllante |a determ nazione del proprio
reddito conplessivo, delle ritenute subite, delle detrazioni e dei crediti

d'inposta spettanti, conpresi quelli conpensabili ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e degli acconti autononanente
versati. Al nodello deve essere allegato il prospetto di cui all'articolo
109, comma 4, lettera b), con le indicazioni richieste relative ai

componenti negativi di reddito dedotti;

b) fornire alla societa” controllante i dati relativi ai beni ceduti
ed acquistati secondo il regime di neutralita' fiscale di cui all'articolo
123, specificando la differenza residua tra valore di libro e valore fiscale
ri conosci ut o;

c) fornire ogni necessaria collaborazione alla societa' controllante
per consentire a quest'ultima |'adenpinmento degli obblighi che | e conpetono
nei confronti del | " Amm ni st razi one finanziaria anche successivanente al
periodo di validita' dell'opzione.

art. 121 - bis
Limti di deduzi one dell e spese e degli altri  conponenti
negativi relativi a taluni mezzi di trasporto a notore, utilizzati
nell' esercizio di inprese, arti e professioni.

Test 0: soppresso dal 01/01/ 2004

1. Le spese e gli altri conponenti negativi relativi ai nezzi di trasporto a
not ore indicati nel presente articolo, utilizzati nell'esercizio di inprese,
arti e pr of essi oni , ai fini della determ nazione dei relativi redditi sono
deduci bili secondo i seguenti criteri:

a) per |I'intero ammontare rel ativanmente

1) agli aer onobi |'i da turisno, alle navi e inbarcazioni da diporto, alle
autovetture ed aut ocar avan, di cui alle lettere a) e n) del conmma 1
dell"articolo 54 del decreto | egislativo 30 aprile 1992, n. 285, a
ciclonotori e nmot oci cl i destinati ad essere utilizzati esclusivanmente cone
beni strunentali nell'attivita propria dell'inpresa;

2) ai veicoli adibiti ad uso pubblico o dati in uso promniscuo ai dipendenti
per | a maggi or parte del periodo d'inposta;

b) nella m sura del 50 per cento relativanmente alle autovetture ed
aut ocar avan, di cui alle citate lettere dell'articolo 54 del citato decreto
| egi slativo n. 285 del 1992, ai ciclomptori e notocicli il cui utilizzo e'
di verso da guel l o indicato alla lettera a), nunero 1). Tale percentual e e
el evata all' 80 per cento per i veicoli utilizzati dai soggetti esercenti
attivita' di agenzia o di rappresentanza di conmerci o. Nel caso di esercizio
di arti e professioni in forma individuale, la deducibilita' e' anmessa, nella
suddetta msura del 50 per cento, limtatanmente ad un solo veicol o; se
|"attivita' e svol ta da soci et a' senplici e da associazioni di cui
all"articolo 5, | a deducibilita' e consentita soltanto per un veicol o per
ogni socio 0 associ at o. Non Si tiene conto: della parte del costo di
acqui si zione che eccede lire 35 nilioni per le autovetture e gli autocaravan,
lire 8 mlioni per [ notocicli, lire 4 mlioni per i ciclonotori;
del | " ammont ar e dei canoni proporzional mente corrispondente al costo di detti
vei coli che eccede i limti indicati, se i beni nedesim sono utilizzati in
| ocazi one finanziaria; dell'ammontare dei costi di |ocazione e di nol eggi o che
eccede lire 7 mlioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 1,5 nilioni
per i motocicli, lire ottocentonila per i ciclonmotori. Nel caso di esercizio
dell e predette attivita' svolte da societa' senplici e associazioni di cui al
citato articolo 5, [ suddet ti [imti sono riferiti a ciascun socio O
associ ato. | limti predetti, che con riferinmento al valore dei contratti di
| ocazi one anche finanziaria o di nol eggi o vanno ragguagliati ad anno, possono
essere variati, tenendo anche conto delle variazioni dell'indice dei prezzi al
consuno per Il e famglie di operai e di inpiegati verificatesi nell'anno
precedente, con decreto del Mnistro dell e finanze, di concerto con i
M nistro dell'industria, del conmercio e dell'artigianato. Il predetto limte
di 35 mlioni di lire per le autovetture e elevato a 50 mlioni di lire per
gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di conmercio.
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2. A fini del l a determ nazione del reddito d'inpresa, |e plusvalenze e le
m nusval enze patrinoni al i rilevano nella stessa proporzione esistente tra
| "amont are del | ' amort anment o fiscalmente dedotto e quell o conpl essivanente
effettuato.

3. Al fini della applicazione del comma 7 dell"articolo 67, il costo dei beni
di cui al conmm 1, lettera b), si assune nei |imti rilevanti ai fini della
deduzi one delle relative quote di anmortanento.

art. 122
Qobl i ghi della societa' od ente controllante e rettifiche di

consol i danent o.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. La societa’ o |l'ente controllante presenta |la dichiarazione dei reddit
del consolidato e calcola il reddito conplessivo globale apportando al
somma al gebrica  dei redditi conpl essivi dei soggetti partecipanti |
seguenti variazioni:

a) in dimnuzione per un inporto corrispondente alla quota inponibile
dei dividendi distribuiti dalle societa" <controllate di cui all"articolo
117, comma 1, anche se provenienti da wutili assoggettati a tassazione in
eserci zi precedenti a quello di inizio dell'opzione;

b) in dimnuzione o in aunento per effetto della rideterm nazi one del
pro-rata patrinoniale di cui all'articolo 97, secondo quanto previsto da
comma 2 dell o stesso articol o;

c) in dimnuzione per wun inporto corrispondente alla differenza tra
il valore di libro e quello fiscale riconosciuto dei beni assoggettati al
regine di neutralita' di cui all"articolo 123.

[
a
e

art. 123
Regi e di neutralita' per i trasferinmenti i nfragruppo.
Testo: in vigore dal 01/01/ 2004
1. Fra le societa’ che hanno esercitato |'opzione di cui alla presente
sezione, le cessioni di beni diversi da quelli di cui agli articoli 85 e 87

possono avvenire in regime di continuita' di valori fiscali riconosciuti su
opzi one congi unta dell a societa' cedente e cessionaria risultante da
relativo contratto stipulato in forna scritta ed a condizione che dalla
di chi arazione dei redditi di cui all'articolo 122 risulti la differenza tra
il valore di libro ed il valore fiscale riconosciuto del bene trasferito.

2. Salvo |'accoglinmento dell'istanza di cui al coma 8 dell'articolo
37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, le perdite fiscali di cui all'articolo 118, conma 2, non possono essere
utilizzate per conpensare |le plusvalenze realizzate dal cessionario con |a
successiva cessione o0 il successivo conferinmento dei beni trasferiti secondo
il regime di neutralita fiscale di cui al comma 1.

art. 123 - bis
Sci ssione di societa'.

Test 0: soppresso dal 01/01/ 2004

1. La scissione total e o parziale di una soci et a' in altre
preesistenti o di nuova costituzione non da' | uogo a realizzo
ne' a di stribuzi one di pl usval enze e mnusval enze dei beni della
soci eta' scissa, conprese quelle relative alle rimnenze e al val ore
di avviamento. Le plusvalenze e |le mnusvalenze risultanti dai progetti
di scissione redatti a norma dell'art. 2504-octies del codice civile 0
dal l e situazi oni patrinoni al i redatte a norma dell'art. 2504-novies
dell o stesso codice non si considerano iscritte in bilancio.

2. Nella determ nazione del reddito dell e soci et a' parteci panti alla

scissione non si tiene conto dell'avanzo o del disavanzo conseguenti al
rapporto di canbio delle azioni o guot e ovvero all"'annullanmento di

azioni o quote a norma dell'art. 2504-novies del codice civile. In
quest'ultinma ipotesi non concorrono a formare il reddito di ciascuna
societa' beneficiaria |l e plusvalenze iscritte in bilancio fino a concorrenza
della differenza tra il <costo delle azioni o quote delle societa' scisse
annullate e il valore risultante dall e scritture cont abi | i dell a
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corrispondente guot a del pat ri noni o netto della societa' st essa.

3. Il canbio delle partecipazioni originarie non costituisce ne' realizzo
ne' distribuzione di plusvalenze o di mnusval enze ne' conseguinento di
ricavi per i soci della societa' scissa, fatta salva |'applicazione del coma
3 dell"art. 44 in caso di conguagli o.

4. Dalla data in cui |la scissione ha effetto, a norma del comm 11, | e
posi zioni soggettive della societa' scissa, ivi conpresa quella i ndi cata
nell"art. 54, comma 4 e [ relativi obblighi strunentali sono
attribuiti alle beneficiarie e, in caso di scissione parziale, alla stessa
societa' scissa, in proporzione delle rispettive quote del patrinonio
netto contabile trasferite o rimste, salvo che trattisi di posi zi oni
soggettive connesse specificanmente 0 per i nsi em agl i el ementi de
patrinmonio scisso, nel qual caso seguono tali elenmenti presso i rispettivi
titolari.

5. di obblighi di versanmento degli acconti relativi sia alle inposte
proprie sia alle ritenute sui redditi altrui, restano in capo alla societa
scissa, in caso di scissione parziale, ovvero si trasferiscono alle
societa' beneficiarie in caso di scissione totale, 1in rel azi one alle
guot e di pat ri noni o netto i mput abi | e proporzi onal nrente a ciascuna di
esse.

6. Il valore fiscalnmente riconosciuto dei fondi di accantonamento della
societa' scissa si considera gia' dedotto dalle beneficiarie, oltre che, in
caso di scissione parziale, dalla suddetta societa', per i mporti
proporzionali alle quote in cui risultano attribuiti gli elenmenti de
patrinmonio ai quali, specificanmente o per insienmi, hanno riguardo |e norne
tributarie che disciplinano il valore stesso. Se la scissione non ha effetto
retroattivo, il fondo di cui all"art. 72 si inputa in proporzione ai risch
di canbio esistenti nel giorno in cui ha effetto la scissione; | a
val ut azi one deve essere effettuata secondo i criteri ivi previsti. Qualora
non sia possibile correlare il val ore dei f ondi ai predetti
elementi, |'attribuzione proporzionale e' effettuata con riguardo alle
guot e di pat ri noni o netto attribuite alle societa' benefici ari e.

7. Se gli effetti della scissione sono fatti retroagire a norma de
comma 11, per i beni di cui agli articoli 59 e 61 Ile disposizioni del
precedent e comma 4 trovano appl i cazi one sommando
proporzional mrente le voci individuate per periodo di fornmazione in capo
alla societa' sci ssa all'inizio del peri odo d' i nposta alle
corrispondenti voci, ove esistano, all'inizio del periodo nedesinm presso
I e societa' beneficiarie.

8. In caso di scissione par zi al e e in caso di sci ssi one non
retroattiva in societa preesistente i costi fiscalnmente riconosciuti si
assumono nella msura risultante alla data in cui ha effetto la scissione.
In particol are:

a) i beni di cui al precedent e coma ricevuti da ciascuna
beneficiaria Si pr esunono, in propor zi one alle guantita
rispettivanmente ricevute, provenienti proporzional nente dalle voci delle
esistenze iniziali, distinte per esercizio di formazione, della societa

scissa e dalla eventuale eccedenza formatasi nel periodo d'inposta fino
alla data in cui ha effetto | a sci ssi one;

b) le quote di amortanmento dei beni nateriali e inmateriali nonche'
le spese di cui all'art. 67, comm 7, relative ai beni trasferiti vanno
ragguagliate alla durata dell'utilizzo dei beni nedesi m da parte
dell a soci et a' scissa e delle societa' beneficiarie; detto criterio e
altresi' applicabile alle spese relative a piu eserci zi e agl
accant onanenti .

9. | fondi in sospensione d' inposta iscritti nell'ultino bilancio della
soci eta' scissa debbono essere ricostituiti dalle beneficiarie secondo le
gquot e proporzionali i ndi cate al comma 4. In caso di sci ssi one
parziale, i fondi della societa scissa si riducono in corrispondenza. Se
| a sospensione d'inposta di pende da eventi che riguardano speci fici
el enenti patrinoniali della societa' scissa, i f ondi debbono essere
ricostituiti dalle beneficiarie che acquisiscono tali elenenti. Nei riguard
della beneficiaria che abbia omesso la ricostituzione si applicano, per le
rispettive quote, |le disposizioni dettate per le fusioni dal comma 4
dell"art. 123 per la societa incorporante o risultante dalla fusione.

10. Le perdite fiscali della societa" scissa sono attribuite a nornm
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del conma 4, alle condizioni e con i |limti stabiliti dal l e disposizioni
del comm 5 dell'art. 123, riferendosi alla societa' scissa |e disposizioni
riguardanti |le societa fuse o i ncorporate e alle beneficiarie quel I e
riguardanti la societa' risultante dalla fusione o incorporante ed avendo
ri guardo al | " amont ar e del patrinonio netto quale risulta dall'ultino
bilancio o, se inferiore, dal progetto di scissione di cui all'art.
2504-octi es ovvero dalla situazione patri noni al e di cui all'art.
2504- novi es.

11. A fini delle inposte sui redditi, |la decorrenza degli effetti della
scissione e' regolata secondo e di sposizioni del comma | dell'art.
2504-deci es del codice civile, m Ila retrodat azi one degli effetti, ai
sensi dell'art. 2501- bis, nurmeri 5) e 6), dello stesso codice, oper a
[imtatanente ai casi di scissione totale ed a condizione che vi sia
coincidenza tra la chiusura dell'ultinp periodo di i mpost a della societa
scissa e delle beneficiarie e per |la fase posteriore a tale periodo.

12. Gi obblighi tributari della societa scissa riferibili a period
di inposta anteriori alla data dalla quale |'operazione ha effetto sono
adenmpiuti in caso di scissione parziale dalla stessa societa' sci ssa (o]
trasferiti, in caso di scissione totale, alla societa' beneficiaria
apposi tamente designata nell'atto di scissione.

13. I controlli, gli accertamenti e ogni altro procedinento relativo
ai suddetti obblighi sono svolti nei confronti della societa sci ssa
o, nel caso di scissione totale, di quel | a appositanente desi gnat a,
ferma restando la conpetenza dell'ufficio delle inposte dirette della

societa' scissa. Se l|la designazione €' onessa, Si consi dera desi gnat a
| a beneficiaria nomnata per prinma nell'atto di sci ssi one. Le altre
soci et a' beneficiarie sono responsabili in solido per 1le inposte, |le
sanzioni pecuniarie, gli interessi e ogni altro debito e anche nei loro
confronti possono essere adottati i provvedinenti cautelari previsti dalla
|l egge. Le societa coobbl i gate hanno facolta' di parteci pare ai

suddetti procedinenti e di prendere cogni zione dei relativi atti, senza oneri
di avvisi o di altri adenpinenti per |'Amm nistrazione.

14. Al fini dei suddetti procedinenti la societa" scissa o0 quel I a
desi gnat a debbono i ndi care, a ri chiesta degli or gani
del | " Amm ni strazione finanziaria, i soggetti e i |uoghi presso i qual
sono conservate, qualora non |e conservi presso la propria sede |egale, l e
scritture contabili e |a docunmentazi one anm nistrativa e contabile relative
alla gestione della societa' sci ssa, con riferinmento a ciascuna
delle parti del suo patrinonio trasferite o rimnaste. In caso di
conservazione presso terzi estranei al |l a operazione deve essere inoltre
esibita | 'attestazione di cui al comma 10 dell'art. 52 del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Se la societa' scissa o
gquel l a designata non adenpi ono a tali obblighi o i soggetti da essa
i ndicati si oppongono all'accesso o non esibiscono in tutto o] in parte
qguanto ad essi richiesto, si applicano I|e disposizioni del comma 5 del
suddetto articol o.

15. Nei confronti della societa' soggetta all"IRPEG beneficiaria della
scissione di una societa' non soggetta a tale inposta e nei confronti
della societa' del secondo tipo beneficiaria dell a scissione di una
soci et a' del prinmo tipo si applicano anche, in guant o possi bi |l e,
rispettivamente i comm 3 e 4 dell'art. 122, considerando a tal fine

la societa’ scissa cone trasformata per la quota di patrinmonio netto
trasferita alla beneficiaria.
16. (Soppresso).

art. 124
I nt erruzi one della tassazione di gruppo prima del conpinento del
triennio.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Se il requisito del controllo, cosi' cone definito dall'articolo 117
cessa per qualsiasi notivo prina del conmpinmento del triennio, il reddito
della societa’ o dell'ente controllante, per il periodo d' inposta in cui
viene nmeno tale requisito, viene aunentato per un inporto corrispondente:
a) agli i nt er essi passi vi dedotti nei precedenti esercizi de
triennio per effetto di quanto previsto dall'articolo 97, comma 2;
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b) alla residua differenza tra il valore di libro e quello fiscale
riconosciuto dei beni acquisiti dalla stessa societa' o ente controllante o
da altra societa' controllata secondo il regine di neutralita fiscale di
cui all'articolo 123. Il periodo precedente si applica nel caso in cui il

requisito del controllo venga neno anche nei confronti della sola societa
cedente o della sola societa' cessionaria.

2. Nel caso di cui al comm 1 entro trenta giorni dal venir nmeno de
requi sito del controllo:

a) la societa’ o |'ente controllante deve integrare quanto versato a
titolo d acconto se il versanento conplessivanente effettuato e inferiore a
quell o dovuto relativamente alle societa' per le quali continua la validita'
del | ' opzi one;

b) ciascuna societa' <controllata deve effettuare |'integrazione di
cui alla lettera precedent e riferita ai redditi propri, cosi' cone
risultanti dalla comunicazione di cui all'articolo 121

3. Al fini del conma 2, entro lo stesso termine ivi previsto, con le

nodalita' stabilite dal decreto di cui all'articolo 129, la societa' o
|"ente controllante puo' attribuire, in tutto oin parte, i versanenti gia'
effettuati, per quanto eccedente il proprio obbligo, alle controllate ne
cui confronti e venuto neno il requisito del controllo.

4. Le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione di cui all'articolo
122, i crediti <chiesti a rinborso e, salvo quanto previsto dal comma 3, le
eccedenze riportate a nuovo permangono nell'esclusiva disponibilita' della
societa’ o ente controllante. 1l decreto di cui all'articolo 129 puo
prevedere appositi criteri per | "attribuzione delle perdite fiscali,
risultanti dalla dichiarazione di cui all'articolo 123, alle societa che le
hanno prodotte e nei cui confronti viene meno il requisito del controllo.

5. Le disposizioni dei conm precedenti si applicano anche nel caso di
fusione di una societa' controllata in altra non inclusa nel consolidato.
Nel caso di fusione della societa’ o ente controllante con societa' o enti
non appartenenti al consolidato puo' essere richiesta, nmediante |'esercizio

dell'"interpello ai sensi dell'articolo 11 della 1legge 27 luglio 2000, n.
212, la continuazione del consolidato. Con il decreto di cui all'articolo
129 sono di sci plinati gli event ual i ulteriori casi di interruzione

antici pata del consoli dato.

6. L'articolo 118, comm 4, si applica anche relativanmente alle some
percepite o versate tra |e societa’ del conma 1 per conpensare gli oneri
connessi con |'interruzione della tassazione di gruppo relativi all'inposta
sulle societa'.

art. 125
Mancat o rinnovo del | ' opzi one.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Le disposizioni dell'articolo 124, comma 1, lettera b), si applicano
sia nel caso di mancato rinnovo dell'opzione di cui all'articolo 117, sia
nel caso in «cui |'opzione rinnovata non riguardi entranbe |le societa di cu
alla predetta lettera b).

2. Nel <caso di mancato rinnovo dell'opzione, gli obblighi di acconto si
cal colano relativanente a ciascuna societa' singolarnente considerata con
riferimento ai redditi propri cosi' cone risultanti dalle conunicazioni di
cui all'articolo 121. Si applica | a disposizione dell'"articolo 124, comma 4.

3. L'articolo 118, comm 4, si applica anche relativanente alle sonme
percepite o versate tra le societa’ di cui al comma 1 per conpensare gl
oneri connessi con il mancato rinnovo della tassazione di gruppo relativi
all'inposta sulle societa'.

art. 126
Limti all'efficacia ed all'esercizio dell'opzione.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Non possono esercitare |'opzione di «cui all'articolo 117 le societa'
che fruiscono di riduzione dell"aliquota dell'inposta sui redditi delle
societa'.

2. Nel caso di fallinento e di | i qui dazi one <coatta anmnistrativa,

| " esercizio dell'opzione non e consentito e, se gia avvenuto, cessa
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da!l'inizio qell'esercizio_ in cui interyiene | a dichiarazione del fallinento
o il provvedinmento che ordina |la |iquidazione.
art. 127

Responsabilita'.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. G ascuna societa' controllata che parteci pa al consolidato e
responsabi |l e per le nmggiori inposte accertate, sanzioni ed interessi
riferite al proprio reddito conplessivo, per |le somme che risultano dovute,
con riferimento alla propria dichiarazione, a seguito dell'attivita di
controllo prevista dall'articolo 36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, nonche' per Ile violazioni degl
obbl i ghi strumentali per |a sua deterninazione.

2. La societa’ o Il'ente controllante e responsabile per |e maggiori
i nposte accertate, sanzi oni ed interessi, riferite al proprio reddito
compl essivo, per |le somre che risultano dovute, con riferinmento alla propria
di chiarazione, a sequito dell'attivita di controllo prevista dall"'articolo
36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, nonche' per |'adenpinento degli obblighi connessi alla determ nazione
del reddito conplessivo globale di cui all'articolo 122 ed e' altresi
solidal nente responsabile per le some dovute ai sensi del comma 1, con
ci ascuna societa' controll ata.

3. Nel caso di onmesso versanento dovuto in base alla dichiarazione de
redditi di cui all'articolo 122, |e some che risultano dovute sono
richieste prioritarianmente alla societa’ o ente controll ante.

4. L'eventuale rivalsa della societa’ o0 ente controllante nei confronti

dell e societa' <controllate perde efficacia qualora il soggetto controllante
onetta di trasnmettere alla societa' controllata copia degli atti e de
provvedinenti entro il ventesinmb giorno successivo alla notifica ricevuta

anche in qualita' di domciliatario secondo quanto previsto dall'articolo
1109.

art. 127 - bis

Di sposi zi oni in materi a di i nprese estere parteci pat e.
(NDR: "A sensi dell'art. 1 comm 2, L n. 342 del 2000, le
di sposi zioni dettate dall'art. 127-bi s Si applicano ai redditi
relativi al periodo di inposta che i ni zi a successi vanente alla data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui al comm 4
dell o stesso art. 127-bis.")

Testo: soppresso dal 01/01/2004
1. Se un soggetto residente in Italia detiene, direttanente o indirettanente,

anche tramte societa' fiduciarie o per interposta persona, il controllo di
una inpresa, di una societa' o di altro ente, residente o localizzato in Stati
oterritori con regine fiscale privilegiato, i redditi conseguiti dal soggetto

estero partecipato sono inputati, a decorrere dalla chiusura dell'esercizio o
periodo di gestione del soggetto estero partecipato, ai soggetti residenti in

proporzione alle part eci pazi oni da essi detenute. Tali disposizioni si
appl i cano anche per |le partecipazioni in soggetti non residenti relativanente
ai redditi derivanti da loro stabili organizzazioni assoggettati ai predetti

regim fiscali privilegiati.

2. Le di sposi zioni del comma 1 si applicano alle persone fisiche residenti e
ai soggetti di cui agli articoli 5 e 87, coorma 1, lettere a), b) e c).

3. Al fini della determ nazione del |limte del controllo di cui al comma 1, si
applica |l'articolo 2359 del codice civile, in materia di societa controllate
e societa' collegate.

4. Si consi der ano privilegiati i regim fiscali di Stati o territori
i ndi viduati, con decreti del Mnistro delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale, in ragi one del livello di tassazione sensibil mente

inferiore a quello applicato in Italia, della mancanza di un adeguato scambio
di informazioni ovvero di altri criteri equivalenti.

5. Le di sposi zi oni del comma 1 non si applicano se il soggetto residente
di nostra che la societa' o altro ente non residente svolga un'effettiva
attivita' industriale 0 commerciale, cone sua principale attivita', nello
Stato o nel territorio nel quale ha sede; o dinostra altresi' che dalle
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parteci pazi oni non consegue |'"effetto di localizzare i redditi in Stati o
territori in cui sono sottoposti a regin fiscali privilegiati di cui al conmm
4. Per [ fini di cui al presente conma, il contribuente deve interpellare

preventivanmente |'anm nistrazione finanziaria, ai sensi dell"articolo 11 della
| egge 27 luglio 2000, n. 212, recante |o statuto dei diritti del contribuente.
6. | redditi del soggetto non residente, inmputati ai sensi del comma 1, sono
assoggettati a tassazione separata con |'aliquota nedia applicata sul reddito
conpl essivo del soggetto residente e, comunque, non inferiore al 27 per cento.

I redditi sono determnati in base alle disposizioni del titolo |, capo VI,
nonche' degli articoli 96, 96-bis, 102, 103, 103-bis; non si applicano le
di sposi zi oni di cui agli articoli 54, comma 4, e 67, conma 3. Dall'inposta

cosi' determ nata sono ammesse in detrazione, ai sensi dell'articolo 15, le
i nposte pagate all'estero a titolo definitivo.

7. di utili distribuiti, in qualsiasi forna, dai soggetti non residenti d
cui al comma 1 non concorrono alla formazi one del reddito dei soggetti
residenti fino all"ammontare del reddito assoggettato a tassazione, ai sensi
del medesi no coma 1, anche negli esercizi precedenti. Le inposte pagate
all'estero, sugli utili che non concorrono alla formazione del reddito ai
sensi del prinmo periodo del presente conmm, sono anmesse in detrazione, ai
sensi dell'"articolo 15, fino a concorrenza delle inposte applicate ai sensi
del comma 6, dimnuite degli inporti anmessi in detrazione per effetto de

terzo periodo del predetto comma.

8. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo
17, comm 3, del |l a | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
di sposi zioni attuative del presente articol o.
art. 128

Norma transitoria.
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Fino a concorrenza delle svalutazioni deterninatesi per effetto di
rettifiche di valore ed accantonanmenti fiscalnmente non riconosciuti, al
netto delle rivalutazioni assoggettate a tassazione, dedotte nel periodo
d' i nposta antecedente a quello dal quale ha effetto |'opzione di cui
all'articolo 117 e nei nove precedenti dalla societa’ o ente controllante o
da altra societa' controllata, anche se non esercente |'opzione di cui
all'articolo 117, i valori fiscali degli elenmenti dell'attivo e del passivo
della societa' partecipata se, rispettivanente, superiori o inferiori a
quel l'i contabili sono ridotti o aunentati dell'inporto delle predette
sval utazioni in pr opor zi one ai rapporti tra la differenza dei valori
contabili e fiscali dell'attivo e del passivo e |'amontare conpl essivo di

tali differenze

art. 129
Di sposi zi oni applicative.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Con decreto di natura non regolanentare del Mnistro dell'economa e
dell e finanze sono adottate |e disposizioni applicative della presente
sezi one.
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